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MEMORIA	DEPOSITATA	DA	ADICONSUM	
Audizione	parlamentare	–	Commissione	X	(Attività	produttive,	Commercio	e	Turismo)	

Schema	di	decreto	legislativo	di	recepimento	della	direttiva	(UE)	2024/825	
Atto	del	Governo	n.	345	–	Roma,	2	dicembre	2025	ore	13:00	

	
Al	Presidente	e	ai	Componenti	della	X	Commissioni	riunite	

	
Adiconsum,	associazione	nazionale	di	tutela	dei	consumatori	aderente	alla	CISL,	rappresenta	
circa	40.000	famiglie	iscritte	e	opera	su	tutto	il	territorio	nazionale	attraverso	120	sedi.			
Da	molti	anni	siamo	impegnati	sul	tema	della	“sostenibilità	integral”	(economica,	ambientale	e	
sociale):	abbiamo	realizzato	numerosi	progetti	nazionali	e	territoriali,	ne	abbiamo	altri	ancora	
in	 corso	 e	 riceviamo	 numerosissime	 segnalazioni	 di	 consumatori	 che	 denunciano	 claim	
ambientali	o	sociali	ingannevoli.			
	
	
	
	
Il	dato	che	emerge	costante	dalle	nostre	indagini	è	chiaro:	la	grande	maggioranza	dei	cittadini	
italiani	vorrebbe	premiare	le	imprese	davvero	sostenibili,	ma	è	frenata	dalla	forte	sfiducia	verso	
le	informazioni	ricevute	(59	%	secondo	l’ultimo	Eurobarometro	2024).	
	
Lo	schema	di	decreto	recepisce	correttamente	la	direttiva,	ma	resta	al	livello	minimo	europeo.			
Per	rendere	la	normativa	davvero	efficace	chiediamo	alle	Commissioni	di	accogliere	le	seguenti	
“cinque	integrazioni	migliorative”,	tutte	compatibili	con	l’articolo	3	(invarianza	finanziaria)	e	
con	il	margine	di	“gold-plating”	che	la	direttiva	espressamente	consente.	
	
1.	 Rendere	 pienamente	 operativa	 la	 lettera	 b-bis	 dell’art.	 23,	 comma	 1,	 Codice	 del	
Consumo			
			Proponiamo	di	inserire	un	nuovo	articolo	o	comma	con	la	seguente	formulazione:			
			«I	marchi	 e	 le	 affermazioni	 di	 sostenibilità	 ambientale	 o	 sociale	 possono	 essere	 utilizzati	
esclusivamente	se	basati	su	schemi	di	certificazione	previamente	riconosciuti	da	Enti	Pubblici,	
per	 esempio,	 con	 decreto	 del	 Ministero	 dell’Ambiente	 e	 della	 Sicurezza	 Energetica,	 del	
Ministero	delle	 Imprese	 e	del	Made	 in	 Italy	o	del	Ministero	dell’Agricoltura,	 della	 Sovranità	
Alimentare	e	delle	Foreste,	da	enti	di	ricerca	pubblici	e	ovviamente	da	organismi	dell’Unione	
europea	designati.	Sono	in	ogni	caso	vietate	le	autocertificazioni	e	le	certificazioni	rilasciate	da	
enti	 controllati,	 partecipati	 o	 comunque	 collegati	 all’impresa.	 Le	 affermazioni	 relative	 alla	
sostenibilità	dell’intera	filiera	produttiva	(dall’estrazione	delle	materie	prime	allo	smaltimento	
finale)	sono	consentite	solo	se	coperte	da	verifica	indipendente	di	terza	parte	sull’intera	catena	
di	fornitura.»	
	
2.	Rafforzare	le	informazioni	precontrattuali	(art.	5	dello	schema)			
			Lo	schema	prevede	già	che	le	informazioni	su	durabilità,	riparabilità	e	aggiornamenti	siano	
fornite	prima	dell’acquisto.			
			Chiediamo	di	renderle	immediatamente	efficaci	aggiungendo:			
			-	obbligo	di	visibilità	diretta	e	prominente	prima	del	pulsante	“Acquista”;			
			-	utilizzo	di	icone	standard	nazionali	definite	con	decreto	MIMIT	entro	6	mesi;			
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			-	estensione	esplicita	dell’indicazione	della	“durata	commerciale	ragionevole”	a	smartphone,	
grandi	elettrodomestici,	prodotti	tessili	e	calzature.	
	
3.	Istituzione	di	un	Osservatorio	permanente	sulla	sostenibilità	integrale	dei	consumi			
			Proponiamo	un	nuovo	articolo	così	formulato:			
			«Presso	il	Ministero	delle	Imprese	e	del	Made	in	Italy,	in	collaborazione	con	l’Autorità	Garante	
della	 Concorrenza	 e	 del	 Mercato,	 è	 istituito	 l’Osservatorio	 permanente	 sulla	 sostenibilità	
integrale	dei	 consumi,	 con	 la	partecipazione	obbligatoria	delle	associazioni	dei	 consumatori	
iscritte	al	Consiglio	Nazionale	dei	Consumatori	e	degli	Utenti	(CNCU).			
			L’Osservatorio	ha	i	seguenti	obiettivi:			
			a)	monitorare	costantemente	l’applicazione	delle	nuove	norme	su	claim	ambientali,	sociali	e	
informazioni	 precontrattuali,	 integrando	 i	 dati	 sanzionatori	 dell’AGCM	 con	 le	 migliaia	 di	
segnalazioni	che	arrivano	ogni	anno	alle	associazioni	consumatori;			
			b)	individuare	tempestivamente	le	pratiche	sleali	più	ricorrenti;			
			c)	 proporre	 linee	 guida	 integrative,	 campagne	 di	 informazione	 mirate	 e,	 se	 necessario,	
interventi	normativi;			
			d)	pubblicare	una	relazione	biennale	al	Parlamento.			
	
L’Osservatorio	opera	con	le	strutture	e	le	risorse	già	esistenti,	senza	nuovi	oneri	per	la	finanza	
pubblica.»	
	
4.	Rafforzamento	dell’AGCM	nel	rispetto	dell’invarianza	finanziaria			

AGCM	è	già in grave sottodimensionamento (nel 2024 ha potuto istruire solo 15 casi di greenwashing 
su centinaia di segnalazioni) e la direttiva recepita sicuramente porterà un nuovo carico di lavoro. 
L’attività di controllo e sanzionamento è fondamentale per l’attuazione di quanto previsto nella 
direttiva  e quindi, rimanendo dentro la clausola di invarianza, proponiamo: «Nella prima relazione 
biennale di attuazione il Governo valuta l’impatto del decreto sull’attività dell’AGCM e, se 
necessario, propone nella prima legge di bilancio utile misure di potenziamento finanziate 
esclusivamente con: a) i proventi delle sanzioni irrogate per pratiche sleali ambientali e sociali (art. 
27 d.lgs. 206/2005); b) risorse europee già stanziate (PNRR M2C4.3 o Fondo per la tutela dei 
consumatori).» 

	
5.	Rimedi	rapidi	ed	efficaci	per	i	consumatori			
			Tutte	 le	 misure	 qui	 proposte	 sono	 pienamente	 compatibili	 con	 la	 direttiva	 2024/825	 e	
possono	essere	inserite	nel	presente	decreto:	
	
			a)	“Sanzione	minima	di	50.000	euro”	per	le	nuove	pratiche	sleali	“in	ogni	caso”			
						La	direttiva	(considerando	60)	 invita	a	sanzioni	effettive	e	dissuasive;	 l’Italia	già	prevede	
soglie	minime	per	pratiche	gravi.	
	
			b)	“Espressa	applicabilità	delle	azioni	rappresentative	con	meccanismo	opt-out”			
						La	direttiva	rafforza	la	tutela	collettiva	(direttiva	2020/1828	già	recepita);	un	riferimento	
esplicito	elimina	incertezze	e	garantisce	ristoro	automatico.	
	
			c)	“Moratoria	di	24	mesi	per	le	micro-imprese	con	meno	di	10	dipendenti”		



                                                  Presidenza Nazionale	

Via G.M. Lancisi, 25 - Roma 00161 - Tel +39 06 44170249 - Fax +39 06 44170223 
www.adiconsum.it - e-mail: presidenza.nazionale@adiconsum.it - C.F. 96107650580 

 
	

						La	 direttiva	 (considerando	 63)	 chiede	 di	 considerare	 le	 esigenze	 delle	 PMI;	 la	misura	 è	
proporzionata	e	già	usata	in	altri	recepimenti.	
	
Con	queste	cinque	integrazioni	l’Italia	può	trasformare	un	recepimento	formale	in	un	modello	
europeo	di	tutela	reale	dei	consumatori	e	di	mercato	sostenibile.	
	
Adiconsum	resta	a	disposizione	immediata	delle	Commissioni	e	dei	relatori	per	la	redazione	
tecnica	degli	emendamenti	e	per	ogni	ulteriore	confronto.	
	
Cordiali	saluti	
	

Carlo	De	Masi			
Presidente	nazionale	Adiconsum			

	
Mauro	Vergari	

Direttore	Ufficio	Studi,	Innovazione	e	Sostenibilità	Adiconsum	
	
Prot.	205/25	
Roma,	2	dicembre	2025	


